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Art. 1 – Oggetto 

Il presente regolamento disciplina l’attività di ripresa audiovisiva e diffusione, anche tramite 

internet, delle sedute pubbliche del Consiglio Comunale, effettuata direttamente dall’Ente o da 

soggetto previamente autorizzato. 

 

 

Art. 2 – Finalità 

Il Comune di Secugnago, in attuazione al principio di trasparenza amministrativa, attribuisce 

alla diffusione audio e video delle sedute consiliari, la funzione utile di favorire la 

partecipazione dei cittadini all’attività politico-amministrativa dell’Ente con la più ampia e 

tempestiva diffusione e conoscibilità dei lavori del Consiglio Comunale, nel rispetto delle 

esigenze di tutela della riservatezza di cui al Regolamento Ue 2016/679 –GDPR- , D.LGS N° 

196/2003 così come modificato ed integrato dal D.lgs 10/2018; “Codice in materia di 

protezione dei dati personali“ 
 
 

Art. 3 – Riprese audiovisive durante le sedute consiliari 

Il Sindaco è l’autorità competente per le riprese audio-video del Consiglio Comunale e per la 

relativa diffusione. 

 

Lo stesso ha il compito di: 

 

a. ordinare la sospensione o l’annullamento delle riprese video in caso di disordini in aula; 

b. sospendere e/o impedire le riprese audiovisive qualora all’ordine del giorno vi sia la 

trattazione di argomenti in seduta segreta; 

c. vigilare sul rispetto delle norme stabilite con il presente regolamento. 

 

Le riprese audiovisive e la relativa diffusione delle stesse a mezzo web effettuate direttamente 

dall’Ente, si intendono automaticamente autorizzate, tranne nel caso in cui il Sindaco ne 

disponga il diniego o la sospensione o l’annullamento. 
 
 

Art. 4 – Autorizzazioni per l’accesso delle strumentazioni di ripresa delle 
sedute consiliari 

I soggetti pubblici o privati che desiderano effettuare riprese devono presentare preventiva 

richiesta scritta al Sindaco almeno tre giorni prima della seduta. 

Nel caso di convocazione in via d’urgenza, la domanda potrà essere presentata lo stesso 

giorno della seduta consiliare. 

La richiesta di autorizzazione, indirizzata al Sindaco, dovrà chiaramente indicare: 

 

a. la modalità delle riprese; 

b. la finalità perseguita; 
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c. modalità di trasmissione (radiotelevisiva, web, diretta, differita). 

 

Tale richiesta sottoscritta dovrà essere presentata all’ufficio protocollo dell’Ente oppure 

inviata per posta elettronica certificata. 

Il Sindaco, esaminata l’istanza, è competente al rilascio dell’autorizzazione ad effettuare le 

riprese. 

L’autorizzazione da parte del Sindaco comporterà l’obbligo per il soggetto autorizzato di 

rispettare le norme del presente regolamento e, per quanto non espresso, tutta la normativa 

in materia di privacy, ai sensi Regolamento Ue 2016/679 –GDPR- , D.LGS N° 196/2003 così 

come modificato ed integrato dal D.lgs 10/2018; “Codice in materia di protezione dei dati 

personali“, restando in ogni caso a carico dello stesso ogni responsabilità in caso di violazione 

delle norme richiamate. 
I soggetti autorizzati alle riprese audiovisive si impegnano a non disturbare o arrecare 

pregiudizio durante la ripresa consiliare, a non utilizzare le immagini a scopo di lucro, a 

utilizzare il materiale registrato all’unico scopo per cui la ripresa è stata autorizzata, a non 

esprimere opinioni o commenti durante le riprese, a non manipolare artificiosamente il 

contenuto della ripresa in modo da renderla mendace o distorsiva rispetto all’essenza ed al 

significato delle opinioni espresse. 

Il Sindaco, nell’ambito delle competenze ad esso riconosciute per il funzionamento delle 

sedute del Consiglio, ha il potere di intervenire per far sospendere e/o limitare le riprese, ove 

lo ritenga opportuno e nei casi in cui ritenga che le modalità di svolgimento arrechino 

disturbo al normale svolgimento della seduta consiliare. 
 
 

Art. 5 – Informazioni sull’esistenza di strumenti di ripresa 

Il Sindaco ha l’obbligo di fornire preventiva informazione a tutti i partecipanti alla seduta 

circa l’esistenza di videocamere o di strumenti di ripresa radiofonica e della successiva 

trasmissione audio e video. 

Ai fini della corretta informazione al pubblico il Presidente dispone l’affissione di avvisi chiari 

e sintetici nella sala consiliare e nei punti di accesso alla stessa, dell’esistenza di videocamere 

e della successiva diffusione delle riprese. 
Ogni Consigliere Comunale dovrà firmare una liberatoria valida per tutto il suo mandato, a 
meno di specifica revoca, che consenta all’Ente di riprenderlo nel corso delle sedute 
consiliari.  
 
 

Art. 6 – Modalità delle riprese 

Le riprese dovranno essere tali da non rendere chiaramente distinguibile alcuna persona del 

pubblico, limitandosi ad inquadrare lo spazio riservato al Consiglio Comunale. 

Per garantire la diffusione di immagini e di informazioni pertinenti e non eccedenti rispetto 

alle finalità da perseguire, le riprese avranno ad oggetto unicamente gli interventi dei relatori, 

del Segretario Comunale e dei componenti del Consiglio Comunale sugli argomenti iscritti 

all’ordine del giorno. 
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Con tale obiettivo il Sindaco deve, in apertura di seduta, richiamare tutti i Consiglieri, ed 

eventuali soggetti autorizzati ad intervenire alla seduta, ad un comportamento consono al 

ruolo, evitando, nel corso degli interventi, riferimenti a dati personali, inutili ed inopportuni e 

comunque non attinenti alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno. 

Nel caso in cui i Consiglieri non si attengano a tale direttiva, il presidente può disporre la 

sospensione delle riprese. 

I Consiglieri, durante i lavori del Consiglio, non possono in alcun modo impedire che la 

propria voce venga registrata. 
 
 

Art. 7 – Trasmissione delle video riprese 

Le trasmissioni audio visive effettuate durante i lavori del Consiglio Comunale dovranno 

essere svolte in diretta. 

I video saranno riprodotti esclusivamente in forma integrale senza alcuna modificazione. 

Le registrazioni delle sedute effettuate direttamente dall’Ente e diffuse su internet in diretta 

streaming tramite pagina web o altri social network attivati dal Comune, saranno resi 

disponibili nei giorni successivi la registrazione su una specifica pagina contenuta all’interno 

del sito web istituzionale dell’Ente. 

I lavori del Consiglio devono procedere e non possono in nessun caso essere interrotti qualora 

si verificasse un malfunzionamento o rottura dell’apparecchio di ripresa video. 

In tal caso il Sindaco  dovrà attivare il ripristino dell’operatività nel più breve tempo possibile. 
 
 

Art. 8 – Norma di rinvio 
Per quanto non espressamente disciplinato con il presente regolamento, si applicano le 

disposizioni di cui al Codice in materia di protezione dei dati personali. 

Il presente regolamento si intende integrato con le disposizioni di legge, dello statuto e 

regolamenti comunali vigenti, relativamente al diritto alla riservatezza e al diritto di accesso 

ai documenti amministrativi, nonché con il regolamento per l’organizzazione ed il 

funzionamento del Consiglio Comunale. 


